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Il Prof. Pietro Gentili d i R oma mostra come nell a sua città
era cost itu ita prima la beneficenz a e come, con il conc entramento,
la Cong regazione adempia imper fet tamente al suo scopo. L' elenco
dei minorenni abbandonat i dovrebbe esser fatto per rioni; anzich è
concentrare , eg li vorrebbe spargere il nu cleo dell a carita.

L'Avv. Cav. Luigi Segala di Verona osserva che i valenti
oratori che precedettero si occuparono dell' argomento dei minorenni
abbandonati cons iderandolo esc lusivamente come funzione di bene
ficenza , e si opposero viri lmeute che lo Stato col suo denaro in
tervenga. Ma il relatore considera in qu esto argom ento an che la
importantiss ima funzione socia le . I principi i di moral it à in Ital ia
più che altrove non hanno ch i li insegni in gu isa che esercitino
la necessaria efficacia sulla moltitudine. In Italia più che al trove:
perchè la chiesa , per voler ri cup erar e il temporale dominio, non è
più asco ltata ne l suo apostolato evangelico . E qua li norme riman
gono al popolo, per frenare l 'impeto de lle passioni che lo portano
al godimento che gl i manca, e all' odio contro i ri cchi? Oggi le
fa mig lie nel popolo scompariscono, e i mi norenni abbandonati cre 
scon o senza quella edu cazione che li renderebbe utili cit t ad ini. Sia
pure che alla beneficenza l' intervento dello Stato non porti di re 
gola il contr ib uto princip ale ; ma nell a cus todia redentrice dei mi
norenn i abbandonati, lo Stato deve concorrere in priucip ali ssima
guisa per salvare la social conviv enza. Oggi non abbiamo solo i
nemici poli ti ci : abbiamo in mezzo a noi i nemici sociali. Prend ia
moli qu est i minorenni abbandonati dalla scuola corrompitrice della
strada e della taverna e delle combriccole anarchiche: e all evi amoli
ai doveri di cittadini. E per fa r questo è necessario il denaro dello
Stato. Sen za di esso og ni ri medio è vano, e noi ci addormentiamo
sopra un vulcano terribile. lo dunque appoggio tutte le proposte
del relatore.

I! Conte Lodovico Brioni di Padova espone le seguenti cons i
derazioni: L a legge 17 lug lio 1890 (art. 8) impone alle Congrega
zioni di carità di promuover e i provv edimenti amministrativ i e
g iud iziari d i assistenza e di tutela degli orfani e minorenni abban
donati, dei ciechi e dei sordomuti poveri, assumendone provviso
riamente la cura nei casi d ' urgenza.

L'onorevole Relatore ha t rattato specialmente e con molto in
gegno e molta eloqu enza dei minorenni, e concluse proponendo,
come sembrami che si possa riassumere :


